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UN NUOVO PROGRAMMA POLITICO 


Parecchi giornali hanno annunziato che 
il partito. liberale della Camera stia. pre- 
parando un’ programma, che dovrebbe 
venire alla luce fra qualche giorno. -Se da 
un lato l’insistenza con cui tale notizia è 
ripetuta ci indurrebbe a crederla fondata, 
ove consideriamo dall’ altro le condizioni 
della Camera e de” partiti e del paese non 
riusciamò a spiegarci come un pensiero 
siffatto possa. sorgere in mente de’ depu- 
tati liberali. 

È questo il tempo di far programmi? 
Di che sorta programmi? Di politica in- 
terna ed estera? Di finanza ? Di ammini- 
strazione ? 


Un. solo programma noi stimiamo n?- 
cessario, ed attendiamo com ‘ansietà; è 
guello che il ministero presenterà ‘fra 
poche ore al Parlamento , per gl’ intendi- 
menti suoi rispetto alle finanze ed a’ mezzi 


di coprire il disavanzo. 

Quest’ è, il programma che si aspetta. 
‘Perchè il ‘partito liberale dovrebbe: farne 
un altro? aa 

Un partito ordinato edintelligente non può 
determinarsi a pubblicare un programma, 
che in due casi. Quando giunge al potere, 
ed il suo programma. viene esposto dal 
gabinetto , che è stato formato nella sua 
schiera, o quando aspira ad arrivarvi, ed 
allora, cogliendo l'occasione di qualche so- 
enne discussione di principii, di politica 
‘generale interna od esterna, incarica il 
‘suo capo od uno de’ migliori suoi oratori 
di svolgere il programma che seguirebbe, 
chiamato che fosse, dalla fiducia del Re e 
del Parlamento, al governo della cosa 
pubblica. 

Fuori ‘di questi due casi, non vediamo 
il perchè d’un programma da pubblicarsi 
su pei giornali, come si farebbe alla vi- 
gilia ‘delle elezioni. 

Ed invero che cosa significherebbe ‘un 
programma del partito liberale della Ca- 
mera alla. riapertura del Parlamento? Che 
il partito non è col'Ministero ? Che il Mi- 
nistero non appartiene al partito? Ma gli 
uomini che ora.seggono ne? Consigli della 
Corona, non sono ascritti a questo par- 
tito? 

Facendo un programma, per quanto be- 
nevolmente lo si voglia giudicare, sorgerà 
sempre il sospetto che il partito si consì- 
deri come affatto. distinto e separato dal 
Ministero. Ora; presentatevi al. paese come 
un partito separato dal Gabinetto, e sarete 
tosto dipioti come partilo rivale. Nè po- 
trebbe .accadere altrimenti, perchè la lo- 
gica trascinerebbe il partito ‘a prendere 
questa posizione. Si ammetta pure che le 
intenzioni siano diverse; come. farle valere 
dinnanzi alle: critiche che ‘ne farebbero gli 
altri partiti, alle conseguenze che essi ne 
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Alla Pergola si è giurato di farla tenera 

a tutti i susurroni e ai Don Marzii del pub- 

- blico e, della stampa. Gli Immobili vogliono 
sbugiardare .il proprio nome e l impresario 
aspira ad occupare una nicchia sotto gli Uf- 
fizii. $ 
Bravi! cosi mi piace. Turateci pur la bocca, 
imponeteci silenzio, ma coi fatti, e siate certi 
che non ce l’avremo a male. Anzi proviamo 
un gusto matto a vedervi qualche volta rin- 
gioyaniti, vispi come fr,nguelli, allegri. e con- 
tenti. La Giocoliera del Borri, che avete ri- 
prodotta sulle vostre scene, non è precisa- 
mente una novità, almeno pei nuovi venuti, 
ma non monta. È sempre un grazioso ballo 


esso ed i liberali, su: cui fa principale as- 
segnamento? Non confidiamo ciecamente 
sulle buone, intenzioni: l’infernò ne è la- 
stricato.. L’opera ci. vuole, l’azione vigo- 
rosa e ditturna per provvedere. al bene 
pubblico; le buone intenzioni non bastano, 
e se non sono guidate dal senno. e mode- 
rate dall'esperienza, ci conducono dove non 
sì vorrebbe andare. 

Eviti il partito iiberale questo scoglio. 
Quando pure avesse in mente di fare un 
programma per conchiudere che appog- 
gierà il Gabinetto, la cosa sarebbe inop- 
portuna. Sarebbe anzi inutile, perchè l’ap= 
poggio si accorda col eontegno, coi di- 
scorsi, coi voti nella Camera, non con una 
generica dichiarazione. La quale d’altronde 
sarebbe sempre accompagnata da riserve, 
da restrizioni, da condizioni, come usano 
tutti i partiti, perchè difatto quale è il 
partito che oserebbe dichiarare che è de- 
liberato a sostenere il Gabinetto, senza 
Stabilire i patti ai quali gli accorda il suo 
sostegno, vale a dire le massime, i prin- 
cipii, le leggi, l’atteggiamento che richiede 
perchè il Ministero sia degno della sua fi- 
ducia? Tutto ciò, lungi dal rafforzare 
il Ministero‘, non potrebbe “che ‘indebo- 
lirlo. Ma, indebolito il Ministero, se neav- 
vantaggerebbe il partito? E non si vede 
chiaro che nella guerra mossa al generale 
La Marmora è l’intero partito liberale che 
si vuol colpire ? Gli avversari nostri, non 
potendo elevarsi all’altezza degli uomini 
più eminenti del nostro partito, si studiano 
di abbassarli. Nè potendo tutti insieme, te 
li pigliano uno ad uno. Ora èla volta del 
gen. La Marmora, e gli sforzi che fanno 
per rovesciarlo sono troppo poderosi per- 
chè possano rimanere occulti. Non ci ver- 
gogneremmo noi di tener mano a sì brutto 
giuoco? 

Nè vogliamo omettere una riflessione. Il 
partito liberale di chi si compone? Siete 
già riusciti a, contarvi? Si ebbe già nella 
Camera una discussione. importante di 
principi e di politica, che ‘mettesse i par- 
titi. nella necessità, di schierare le sue forze 
disciplinate, non di volontari, ma regolari, 
su cui in ogni circostanza poter fare as- 
segnamento ? Ed, i deputati nuovi a quali 
partiti appartengono? Quanti ondeggiano 
ancora incerti ? Che cosa avete fatto sinora 
per attirarli a voi? Ovvero, sperate di ti- 
rarli a voi con'un programma? Ma sa- 
rebbe il mezzo meno sicuro. 

Un programma vago, generico, è esercizio 
letterario di ‘arcadi politici e trastullo acca- 
demico di giovani ‘imberbi, e non possiamo 
attribuire a nessuno ilpensiero di compilarlo 
nella speranza chessia accolto dal partito. Ci 
vuole. un programma  particolareggiato ; 
ma sarebbe accettato da tutto, il. partito? 
Quando mai si è trovato un. partito nu- 
meroso, di ‘cui le frazioni abbiano potuto 


gere? Un partito è una catena composta 
di molti anelli, niuno de’ quali è. perfetta- 
mente. uguale all’altro e che più si differen- 
ziano quanto più siva 4 due punti estremi. 
Guardate la sinistra. dopo il programma 
dell’on. Mordini; ‘tutti fecero le loro ri- 
serve; chi trova che on. Mordini resta 
troppo indietro , chi. forse che è andato 
troppo innanzi. Non si esporrebbe allo 
stesso rischio il partito liberale? L'on. Mor- 
dini ha preso il programma del partito 
liberale. Volete ricopiarlo? Sarebbe fatica 
sprecata. Volete fare un passo più in là? 
E non siete sicuri che tutti vi seguano. 
D'altronde una massima, una legge, un 
sistema di governo non si accetta o re- 
spinge in modo assoluto. La politica non 
ammette, , di tali. risoluzioni, L’ indirizzo 
dello Stato deve essere fondato su prin 
cipii fissi ; ma la cui esplicazione subisce 
l'influenza delle congiunture, dei faiti, 
dell'ambiente politico , della pubblica opi- 
nione. 

Non può esser lontano il giorno, in cui 
i partiti dovranno schierarsi e misurare 
le proprie forze, Le quistioni di finanza 
e di ordinamento interno sono, come suol 
dirsi, all’ordine del giorno. Qual più bella 
occasione pei partiti della Camera di 
esporre ciascuno i propri intendimenti e 
schierarsi secondo la ragione dei principii 
e non secondo le simpatie od antipatie 
personali? 

Comportiamoci con prudenza, chè le 
crisi ministeriali, nelle ‘condizioni in cui 
siamo, costano caro al paese, ed il par- 
tito liberale deve procurare, più di qua- 
lunque altro, di evitarle, perchè da lui si 
ha diritto di pretendere ‘maggior prudenza 
e spirito di conciliazione. Mettiamoci vo- 
lonterosi all’opera, e bando ad ogni pen- 
siero di nuovo programma, che sarebbe 
nuovo fomite di divisioni, accrescendo. lo 
scompiglio nel partito e 1° anarchia delle 
idee. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 20 gennaio. — Il nostro Municipio 
non seppe finora, o:non volle affrantare la 
grave questione del dazio-consumo, e sem- 
pre si Kmitò a mezzitermini, lasciando cor- 
rere il’ sistema ‘come. trovavasi avviato. Le 
mutate condizioni politiche ‘ed economiche 
della nostra città, resero urgente un prov- 
vedimento anche su questo riguardo, e mal- 
grado , ciò il Municipio sempre, differiva. la 
questione, quasi temesse di. non trovarsi 
fortefabbastanza per risolverla. 

Giorni sono fu impiegata una intiera se- 
duta a discutere ‘anche un. poco vivamente 
se si dovesse pensare, 0 no, ad una riforma 
daziaria, e si finì conrimandare ancora la de- 
cisione. Una di queste sere, mentre il Con- 
siglio era chiamato a.risolvere una quistione 
incidentale ‘circa il dazio sulle bestie macel- 
late, fu ripresa la questione generale; 6d' il 
Consiglio, fattisi muti, ‘o favorevoli tutti co- 
loro che prima d’allora avevanò accanita- 


missione incaricata di studiare la riforma da- 
ziaria,. sulla base della abolizione 0 di una 
forte riduzione, e ciò. per una nuova:norma 
di amministrazione. Questa Commissione do- 
vrà riferire al Consiglio il risultato dei pro- 
pri studi nella prossima tornata ‘primaverile 
Auche una Commissione fu nominata pet 
istudiare il riordinamento della nostra guar 
dia nazionale, cercando di recare econo- 
mie nel relativo articolo. La Commissione ri- 
feriva l’altra sera, e conchiuse per lo ‘scio- 
glimento della medesima, per procedere al 
suo nuovo riordinamento. Questa proposta 
resta inconcepibile; se si pon mente che la 
nostra guardia nazionale, senza far torto a 
tutte le altre guardie nazionali delle città 
sorelle, ha sempre. .dato--prova di leale e 
schietto patriottismo con accorrere sempre 
numerosa. ogni qualvolta fu chiamata sotto 
le armi in ogni circostanza. 

Non sarei un corrispondente veritiero, sè 
non vi accennassi una notizia che tengo da 
certissima fonte. Si dice adunque che il no- 
stro Prefetto abbia chiesto di ritirarsi, e si 
aggiunge ‘che il suo successore sarebbe un 
egregio personaggio, già conesciuto favore- 
volmente dai torinesi, 6 favorevolmente ac- 
cettato, il marchose di Montezemolo. 
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Venezia, 17 gennaio. — Brutte novità! Ieri 
sera verso le 14, la birraria S. Angelo cirt- 
condata da numerose pattuglie. di polizia 
strettamente bloccata, fu teatro d’una delle 
tante soperchierie che in onta alle sovrane 
patenti sulla libertà personale, sulla inviola- 
bilità del domicilio, si permettono le. mostre 
autorità politiche, 

Un’ intera! compagnia «di buoni amicì che 
si riunisce metodicamente in quell’ esercizio 
fu perquisita sul luogo senza che ne ottenes- 
sero alcun risultato. Erano questi i signori 
Giacomuzzi, Ferrari, Salon; Mangiarotti ed 
Olivieri, onde senza neppur scusarsene, ‘e 
senza mostrare alcun decreto il signor com- 
missario se ne andò con un palmo di naso. 
Ma non per molto, chè rientratovi sulla pe- 
sta di certo..signor. Piave, assoggettatolo. pur 
esso ad una perquisizione fu trovato in pos- 
sesso (almeno a quanto si dice) di proclami 
del Comitato veneto, e:seco lo condussero 
alla sua abitazione, che frugarono in alto 6 
in basso per più ore, non si sa con qual e- 
sito, e il Piave. giace negli arresti di San 
Severo. 

Oggi fa aperto il dibattimento sul processo 
del Friuli. La lettura dell'atto di accusa durò 
6 ore e fu rimandata all'indomani la prose- 
cuzione. Vi terrò ‘informati di questo interes- 
sante processo. Preside’ al dibattimento ‘è il 
noto vice-presidente Caccia, votanti Bene- 
detti, Crescini, Bresciani, Buzzati, Ferrari. 

Un fatto di qualche rilevanza corre di bocca 
in bocca e desta molta curiosità. Dicesi che 
una fregata italiana ricevesse ‘a Pola il saluto 
d’onore alla bandiera e che al comando di 
fortezza in Venezia, caso mai vi si presen- 
tasse, da Vienna pervenisse ordine consimile. 
Figuratevi..i mille. commenti. Chi la inter-' 
preta a favore, chi contra. lo. non credo 
che l’Italia transiga; non credo che l’Austria 
voglia cedere il Veneto così quetamente ; 
ma lasciamo i pronostici, e per parte nostra 
facciamo il debito che ci spetta come veneti, 
difensori dei nostri diritti nazionali e come 
italiani. 


È noto che il Senato ha'già approvato 
nella scorsa sessione un progetto di legge 
avente per iscopo di procurare l’affranca- 
zione facoltativa dal servizio ‘militare. me- 
diante il versamento di una somma: dé- 
terminata, la quale ‘sarebbe destinata a 
premiare i militari che avendo ultimato 
la:Joro ferma sarebbero riammessi al rias- 
soldamento. Questo! progetto, stante la 
chiusura: della sessione, non potè ottenere 
la sanzione della Camera dei’ deputati e 
quindi essere convertito in legge. 

Ora il Senato. è nuovamente. chiamato 
a deliberare intorno ad esso. e già venne 
stampata la relazione firmata dall’on. Me- 
nabrea a nome dell’Ufficio centrale, com- 
posto dei senatori Menabrea, Durando 
Giacomo, Chigi, Vacca e Cucchiari. 

Ecco, in primo luogo, in qual modo 
l’onorevole relatore riassume le.disposi- 
zioni di questo disegno di legge: 


L’affidamento al riassoldamento nelle con- 
dizioni stabilite dalla legge, sarebbe più spe- 
cialmente riservato, entro certi limiti di. età 
ai caporali e sotto-ufficiali nonchè ai R. ca- 
rabinieri ed ai decorati della. medaglia al 
valor militare. cho avessero compiuto cinque 
od otto anni. di servizio effettivo secondo la 
categoria a cui appartengono. 

Nelle precedenti relazioni già presentate 
al Senato, si dimostrava come fosse impor- 
taote per }° avvenire dell’ esercito di procu- 
rare, al Governo il mezzo di mantenere sotto 
le.armi i caporali e sotto-ufficiali i quali at- 
tualmente per la massima parte lasciano il 
servizio tosto ultimata la loro ferma. Altri 
menti )° esercito s’ indebolisce col contiauo 
mutare. de’ suoi! quadri, mentre ove questi 
avessero maggiore. stabilità si darebbe più 
forza all’esercito e si potrebbe, in un avve- 
nire prossimo, diminuire la permanenza delle 
classi sotto. le armi, che ora è di cinque 
anni e ridurla a soli quattro ed anche tre 
anni, con notevole diminuzione di spese per 
lo Stato. 

Il premio proposto per. raggiungere. que- 
sto scopo consisterebbe nel .dare un assegno 
sulla: massa individuale di lire 200, ed inol- 
tre un: soprassoldo. di lire 300 annui ai mi- 
litari contemplati nella. legge, che avrebbero 
ottenuto il.riassoldamento.. Terminata questa 
nuova ferma che sarebbe di soli cinque anni, 
il soprassoldo, verrebbe. convertito. in pen- 
sione vitalizia. Gli. stessi militari. potrebbero 
coi medesimi vantaggi essere riammessi ad 
un secondo riassoldamento,;: per. i carabi- 
nieri reali. verrebbe. acconsentito un. terzo 
riassoldamento;; per i diversi casi sono. sta- 
bilite speciali condizioni di. età. i 

Le pensioni corrispondenti ai. successivi 
riassoldamenti, dopo il primo, sarebbero su- 
scettibili di essere frasformate, in. capitali, 
pet cui. dopo una. terza ferma. il militare 
avrebbe il vantaggio, ove lo richiedesse, di 
avere, oltre una pensione pel primo riassol»- 
‘mento , ‘un ‘capitale ‘corrispendente?alla ‘pen- 


“sione che gli spetterebbe; per il secondo ed 


il terzo riassoldamento. " A 
Per servire tali assegni, soprassoldi e pen- 
sioni, ai quali è d’uopo aggiungere le spese 
di amministrazione, ogni affrancato dovrebbe 
versare ultia somuia da determinarsi secondo 
il saggio dell'interesse ; così più il'ssggio sarà 
elevato, minore” sarà la-sommàa: da versare. 
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e soggiungerò ch’ è messo in iscena cou 
sufficiente decoro ed eseguito assai bene dalle 
vostre silfidi. » u 
E ‘poi la Giocoliera non è che la cornice 
del quadro. E se la cornice è elegante, il 
quadro è pregevolissimo, sebbene contenga 
una sola figura ch’ è quell’ angelo 6 quel 
demone che si chiama la Legrain. Se, ancora 
la settimana scorsa, non mi fossi dichiarato 
incompetente a giudicar di danza 6, di balle- 
rine, in fede mia che oggi non farei si inge- 
nua confessione, e non resisterei alla tenta- 
zione. di. dire tutto il bene che penso. della 
signora Legrain, ch'è uria danzatrice d’ ot- 
tima scuola e non un’ acrobata 0 una caval- 
lerizza. Dal suo primo giungere sulla scena 
fino all’'inglesina che chiude il ballo, è stato 
un continuo e fragoroso applauso. E non man- 
carono le repliche, i disse come le chiama il 
pubblico del Borgognissanti; insomma fu una 
festa solenne e compiuta, una serata da no- 
tarsi albo lapillo negli. annali della Perzola. 
Vi sono poi «re o qualiro punti culminanti 
ne’ quali l’ entusiasmo non ha fre' 0; citerò 
la vivace tarantella del primo atto, il balla- 
bile: degli arpilegno, tutti î passi, tutte la va- 
riazioni e sovratulto 1 inglesina della Le- 
grain. È questo un ballo come li vorrei 
sempre alla Pergola. Vi ricordate , illustris- 


simi Immobili e impresario garbatissimo, quel 
certo.programma che io venni svolgendo in 
questà colonne sin dal principio del carno- 
vale intorno al miglior modo di governar 
le sorti dél vostro teatro? Che vi diceva io 
allora ? Lasciate in disparte i grandi spelta- 
coli, coreografici, le diavolerie, la apparizioni, 
gli speitri, le trasformazioni, e dateci un ballo 
di più modeste proporzioni, nel quale abbia 
parte principale la danza 6 sovratutto afîi- 
datelo ad una ballerina di prim’ ordine. Per 
la Giocoliera non avete speso tesori come 
pel Don Giovanni di soporifica Memoria, ep- 
pure v'è riuscita assai meglio perchè è adat- 
tata alle scene della Pergola. Diamine! i cri- 
tici non hanno sempre torto è d’ ordinario 
vi consigliano il vostro bene. 

A qualche lettore recherà meraviglia ch'io 
sia oggi tutto zucchero per gli Immobili e 
per l'impresa di questo teatro. È cerio che 
la Giocoliera m'ha posto in. vena d’indul- 
genza, ma ben altre sono le ragioni dell'im- 
provvisa mia tenerezza. L’impresario pensa 
seriamente a ravvivare anche lo spettacolo mu- 


‘sicalè ed ho una serio di notizie ufficiali da 


comunicarvi, le quali sono certo che vi tor- 
neranno gradite. Tò, mi direte, sei lu dive- 
nuto il Monitore ufficiale della Pergola? No, 
signori, ma ho anch'io le mio buone fonti e 


le miò sicure informazioni come i giotnali- 
sti politici e così madonna questura sapesse 
far Ta polizia della città cofe'io so far quella 
dei teatri! 

Ia primo luogo, pare stabilito che saremo li- 
berati dall’incubo del Frù Diavolo, opera che 
io persisto a credére fa’ esito [assai (incerto 
sulle scene italiane e che ad ogni modo non 
conveniva ‘punto nè poco agli artisti della 
Pergola, per quanto fra essi ve ne siano dei 
valenti. Avremo ora i Lombardi dlla prima 
crociata Che è già innanzi nelle pròve e che 
firà nè ben mè male, ‘perchè è opera "troppo 
udita ‘& in ‘qualche parte’ antiquata. Si rap- 
presenterà pure uu’ opera buffa della quale 
non conosco ancora il titolo; ma oltre tutto 
ciò si preparano ‘hientemietio che due opere 
nuove di zecca. La prima sarà la Veronica 
Cibo del Meiners e la seconda Filippo di Che- 
nismarch ‘dell’ Apolloni, autore [dell Ebreo. 
L’Apolloni è un distinto maestro che fa o- 
nore alle scene italiane. L' impresario della 
Pergola ha dato prova di ayvedutezza è di 
buon volere' assicurandosi lè primizio di un 
muovo livoro ché, pel nome dell'atitore,'offre 
non dubbie guarentigie di buon suecesso. Io 
non voglio far pronostici nè prevenire il giu- 
dizio del pubblico, sebbene conosta abba- 


staiza le' gesta di questo signor Filippo di 


Chenismareh ‘da rallegrarmi per l’arte italiana 
ch'esso veda' la luce. Ma l’impresario, della 
Pergola va grandemente lodato pel coraggio 
dimostrato nel darci due novità in una sola 
stagione. L’opera muova . dell’ Apolloni , sarà 
in tutta Italia il più importante avvenimento 
musicale della presente stagione, ed io son.lieto 
ché ‘un fatto tanto interessante per. 1° arte si 
svolga in Firenze. | 

Desidererai che venisse a resipiscenza an- 
cha l’impresario. del. Pagliano, ma questi, 
pur troppo, persevera nell’impenitenza. Sta 
bene la Cacciata del Duca @Atene ; stanno 
hene i veglioni con maschere, ma el’opera? 
Le pare, signor Marzi stimatissimo, che i.tre 
fratelli Ton Pouce. possano; tener. luogo di 
un” opera: rappresentata «come; s’ usa fra, cri- 
stiani? Dopo dodici 0. quattordici rappresen- 
tazioni dél Ballo in maschera. (tanto. in: ma- 
sohera da non riconoscersi più !) si:aspettava 
qualche: pezzo’ grosso. Ehtvia! Nom si;chie- 
deva l’Africana, ma, considerato il. tempo che 
s'impiegava a covar l’uovo, era generale opi- 
nione che ne avessa da. uscire ua qualche a- 
quilotto. Invece n' è uscito un cuculo,.e,per 
giunta, tutto spennacchiato, La. gran. novità 
musicale del carnovale al. Pagliano è il Tro- 
vatore, un capolavoro: che gl'impresari hanno 
avuto Vabilità di farei venire. in-uggia. E il 


Dalle: tavole» di assictirazione sulla vita, cal- 
colate sulle basi di Deparcieux, e che ser- 
Yono generalmente di norma pel serrizio delle 
pensioni vitalizis per teste scelta, si dednes 
per: quelle decorrenti dall’età di 30 anni, età 
media'de'riassoldati, tenuto conto de secondi 
e térzi risssoldamenti, che si avrebbe, corri» 
spondentemente' aî vari:saggi d'interesse, da 
versare . approssimativamente le somme se- 
guenti per ut'anquità di lire 300, tenuto 
conto di quella di lire 300, per la massa di 
economia e le spese di amministrazione: 


Per l'interesse del 5; per 0;0, L. 4700 
Id. 51,2 per 00 » 4400 
ld. 6 per 0j0 » 4200 
ld. 6 4,2 per 0,0 » 4000 
) o iz è per 0,0 » 3800 
Id: ‘! 74,2 per 0,0‘ 3700 


Ma, si noti che queste tavole sono calcolate 
‘nelle ipotesi più fayoreveli per le compagnie 
e suppongono nei pensionati uma vita media 
‘di 34 anni circa, mentre, dietro la statistica, 
Ja vita' media dei ‘giovani militari è di soli 
25 anni circa. h 
Supponendo però Ja vita media di 30 anni, 
- le somme precedenti si ridurrebbero appros- 
simativamente come segue: 


Per l'interesse del 3 per 00 L. 4600 
14, © *8 42 per 0,0» 14300 
Id. 6 per 0,0, ». 4060 
Id. 64,2 per 0,0 » 3900 


ld. 7 per 0,0 » 3670 
Td. 7 1,2 per 0,0 » 3560 

Le ‘somme pagate per le' affrancazioni sa- 
rebbero ricevute da ‘una Cassa ‘militare spe- 
ciàle da ‘instituirai; con-.R. decreto, la-quale 
farebbe fruttare per: il pagamento delle an- 
nualità i capitali, così ottenuti. 

“Il modo il più semplice è ad un tempe il 
più utile ed il più sicuro per trardie partito 
Satà quello d'impiegarii in cedole del Debito 
Pabblico. Ì 

Il premio»da corrispondere . ai. riassoldati 
‘essendo fissato dalla legge, il prezzo dell’af- 
francazione è, come già si disse, variabile e 
“vuole ‘esser ‘annualmente determinato in ve- 
casione di ciascuna leva: Tale determinazione 
dietro l'art. 115 della legge sul reclutamento, 
spetta ‘al Governo. |’ 

A tutela dei gravi interessi affidati alla 
cassa militafe ‘starebbe una commissione com- 
posta di membri del Parlamento, della Corte 
dei Conti e di ufficiali generali, incaridatà di 
sorvegliare l’amministrazione. 

Si calcola che'il nuttiero' de’ riassoldati possa 
‘@ssere annmalmente in media di 3000, e se- 
condochè si valuti 25 0d a 30 anni levita 
‘inedia’‘de' riassoldati, oppure che si applichi 
Ta regola di Deparcieux no risulta che dopo 
un lasso di tempo ‘da 50 a 60 anni, che ‘ci 
vuòle perchè la Cassa fanzioni in’ modo nor- 
‘alè, il numero de premiati godenti di-pen- 
‘sioni o di' soprassoldi sîrà di 75,000 ‘o di 
‘90,000 od inché ‘di 103,000 individui. 

‘La rendita della Cassa tinitamente alle som- 
‘ile provenienti dalle‘ affrancazioni: dovrà ba- 
stare por reggere i pesi della medesima: 

Prima che ia Cassa raggiunga il suo statò 
normale, il prezio delle affrancazioni annue 
‘Bard partò ibipiegato al servizio delle annua- 
lità, parto collocato 20 interesse. Questilti- 
ta andrà oggi anno scemando finchè i pro- 
venti delle afframcizionii è la' rendita del (ca- 
pitle di dotazione ‘della Cassa siano tutti im- 
‘piegati per’ soddisfare ‘agli: oneri Ma con una 
buona amministrazione 0 tenendo i prezzi di 
affrancazione abbastanza elevati la Cassa po- 
trà ‘avere- una rendita eccedente il bisogno; 
‘per chi non solamente non sarà duopo ricor- 

'fere ai sussidiî ‘dello stato, ma la Cassa stessa 
potrà provvedere a varie emergenze onde 
migliorare la condizione de militari. 

Non occorre eggiungere che il numero dei 
fiassoldati con premio non deve mai ecce- 

+ dere quello delle affranb: zioni. 

Questo è in brevi parole il modo di fan- 

 Rionare dil'sisterga proposto. 


Gli ‘uffici del Senato. hanno , approvato 
Lin massima il progetto di legge salvo al- 
cune ayvertenze per dilucidare le quali'il 
{ministro intervenne ‘nel’ seno dell’ufficio 
soentrale......m.; 
«Anzitutto il. ministro, dimostrò. che Ja 
Cassa potrà: Dastare a. 50. stessa. Si, do- 
mandava. altresi.se! non: sarebbe stato più 
| RISOISZ ZITTI TIIFZI DINE TI RZIEZZZA 
Paro ‘a’eseta mara toujdts perdriw 1 Sempre 
‘ liprovatoret To imetto pregnolche in quaresima 
Vil'sigeoMarzi) ci darà perabovità P'Ernani.. 
tl» Riguiafdo' #1 Mroeriturey fo Wir dichiaro, let- 
‘tori ‘ediissinbi chie, avquestitumi di luna, dopo 
© il Toriniento d'essere costretti 2d.udirlo, vien 
sibilo in prima Minibar quello: di;doverne ren- 
* der ‘cdnito; Miserere di me; condannato a par+ 
larvi delle incudini, della» pira;@ delle stona- 
zioni dei sigriori ' coristi che meleTrovatore 
hiaîino" fatto ritonnd agli antichi amori. Ed.io 
Pi compialiseoy perchè: se è tanto grave l'u- 
‘edite il ‘Provatore 6 il-parlarne., immaginato 
*iquarito'lo'satà vil: cantarlo. Il.tenore;sigs Pal- 
imiéri, ch ‘è ‘artista esperto ;e. non \isprege- 
!° vole; ‘volle condire il magrò:manicaretto con 
fina Salsa piccante ‘di sua invenzione, e, i 


‘aoraggiatò’ dall’esempio di madamigella Patti, 


Linttodasse mella masica del. Verdi alcune. va- 
*‘ribzioni ve corti dor di peito; che dev.:yvno 
“Ofinta parer ‘Inmoval Ma il pubblisor d.net: +0, 
“la Crivole 'ché' tabitoia» sia diviva Uha a 

Tfnaler we) Menibe cighesta rey rino plate:, i 

“I Giiilatili Isal’pales scenico tentano rit cacciarla 
‘con ‘saggi ‘di alta composizione sulle opere 
altrui. Quindi il Palmieri, se volle essere ap- 
»‘plaudîto' come meritava, dovelte mettersi. in 

* oltsca il sto do di petto e!chiudere il volume 
1 ‘delle‘variazioni. Di tuttè lè novità della prima 


opportuno..di stabilire il premio da. corri. 
spondere agli assoldati sul. sistema delle. 
tontine, ma considerati gli inconvenienti, 
fiel'èdso speciale, così di questo come del 
Sisteia francese parve preferibile il sistema 
proposto dal ‘ministero. Altre operazioni 
vennero pur fatte alle quali rispose con- 
venientemente il'rministro ; quindi nfficio 
centrale. è d’ avviso che sì possa approvare 
questo disegno. di.degge quale venne pre- 
sentato; isalve» alcune lievi mende e modi- 
ficazioni che vennero le une acconsentite, 
e altre suggerite dal ministro medesimo. 

L’on. senatore Menabrea conchiude la 
sua pregevole ‘relazione con le seguenti 
parole : 


Così procurando all’ esercito nuovi elementi 
di forza, si gioverà alla grandezza dell’Italia} 
imperocchè 1’ esercito ‘è la istituzione che 
finora ha messo le più profonde radici nella 
nazione ; in esso si riassumo il simbolo della 
indipendenza e dell’ unità;; ed) intanto sotto 
} impero, della sua severa, scuola, i soldati 
usciti dalle varie provincie. del, Regno così 
dissimili fra loro, si trasformano instintiva- 
mente .e rientrando nella vita civile, ripor- 
tano fra le popolazioni più vivi i sentimenti 
del dovere è dell’amor patrio. 


ee 


Nella Gazzetta di Genova del 20 corrente 
sì legge? 


Il 
Gon profondo rammarico, che sarà diviso 


da tutta la popolazione, dobbiamo scrivere 
néll' odierna  cropaca la infausta notizia che 
S. A. R. il benamato principe Oddone versa 
in gravissimo pericolo di. vita. 

Varii-illustri- professori chiamati al suo:ca» 


di una-non lontana. perdita. 

Avantieri S. A.R. il principe Amedeo venne 
ad abbracciare;il. diletto. fratello; 

.L’augusto. padrino, del’infermo S.A. R..il 
principe Eugenio. di; Savoia Carignano. giun- 
geva ieri per la quarta volta a confortare 
della ‘sua presenza l’augusto malato. 

Ieri sera giunse pure S. M. che ebbo al- 
cune ‘ore di peribsissimo colloquio.coll’amato 
figliuolo. > 

Quindi; dopo una commoventissima scena 
straziante ‘per rogni cuore: che «intenda a- 
more; soffocando il paterno affetto sotto ‘il 
dovere di Capo della Nazione ; riparti ‘per 
Firenze. 

Dio tolga che questa amatissima ‘separa- 
zione 'abbiavadi essere ultima le 

Oggi*stesso S:' A/“Ryla ‘Duchessa. di Ga- 
nova giunse per ‘'assistero 'l’'amatissimo ni. 
pote: tz 

> Il/governatore Orazio !Dimegro, como pure 
il suo ‘precettore’ cav. Anzini «@ tutto la per- 
‘sono della ‘sua ‘corte gareggiano di affettuoso 
zelo intorno ‘al letto del Principe. È 

Malgrado il desiderio» ardentissimo di ve- 
dere conservata a moi una esistenza |chei 
figli del povero lin pressochè ‘tutta la Ligu- 
tia hanno imparato a benedirere di cui ser- 
beranno imperitura memoria , ‘che ‘ci spia- 
gerebbe ad illuderci sulle-gravi condizioni in 
"cui versa il benemerito Principe», non pos- 
siamo nascondere <il tristo. presagio di una 
non lontana sviagura. 


La Gazzetta di Genova del 20 ha per di- 
spaccio .telegrafico,. che in. mdienza del 19 
+S..M. il Re nominò. il barone Andrea Podestà 
a.sindaco di Genova, 


L’Itàlia Militare del 24 corrente scrive: 


Il bilncio francese per .il 4866 sale a lire 
266,029,223 e, per rendere i conti più spicci, 
riterremo 366 milioni. 

In talé somma sono compresi 28 ‘milioni per 
la gendarmeria, e che perciò vanno dedotti dal 
computo del costo dell’esereito; quindi l’esercito 
francese dosta milioni 338.‘ 

L'efféttivo dell'esercito francese èedi 400-mila 
uomini, ‘compreso gli vuffiziali egli. uomini in 
i eongedo temporaneo; deducendo l'effettivo della 
| gendarmeria, 25,000 womini, rimangono, 373,000 
per,lesercitors;; (vst; tt 

Quindi la Francia mantiene 375 mila. womini 
con 338 milioni. catene 


cesareo alla 
na sola 


Dini. lo invano contro gli sbadigli, 0 la 
signora Daolio (Eleonora) non.è èbcora 
riuscita:a yincere il.timor panico che le av- 
| yolge, di densa . nehbia la voce. L'orchestra 
diretta dal, Fumi, va egregiamente, ma è bene 
avyertire;che i signori professori non hanno 
wmemmeno,id'uopo di andare in. teatra,;. collo- 
igano sulle rispetlive, sedie i loro strumenti, 
de questi, sionano.il Trovatore. per forza d'a- 
pbitudine senza. che alcuno, faccia vibrare, le 
dicorde:0;,soffli entro Je pive. 
diuSenza, scherzi, il Trovatore è giunto in mal 
punto, @ se.il signor Marzi lo. mandassa presto 
quel paese, renderebbe un vero servizio ai 


di-mnom _fardar troppo a; dare. il cambio anche 
alla Cacciata del Duca d'Atene, bellissimo ballo, 
che, non.ha, però il diritto di vivere gli apni 
i, di Matusalem.. Non siamo ancora a questo 
rimpuato; mar impresario. avvisato è anezzo sol- 
| wato,. All’altra metà di salramento Lucca a 
lui di pensarvi, @ il Marzi, che, quando vuole, 
sa meglio. di tanti altri far lo cose a do- 
vere e mandare a casa soddisfatto il pub- 
blico, avrà certamente ilsuo colpo di riserva, 


pezzale non fecero che. confermare .il timore | 


suoi, abbopati, i. quali, Jo, pregano umilmente | 


11 bilancio ‘italiano per îl 1866, proposto, dal 
generale Petitti, importa lire 177,673,380, © 
per brevità: di calcolo - diremo milioni 477 e» 
mezzo. = 

In tale sommazsono comprese lire 20,€62,01) 
per i RR. carabinieri, ossia milioni 20 @ mezzo, , 
fche dedot'i dai 177 e mezzo cì danno 457 mi-2 
‘lioni per il costo totale dell’ esercito» _— + 

L'effettivo generale dell'esercito:da mantenersi 
‘colla somma ora detta (ordinario e straordinario 
compresi) si è di 23:,000%individui, da-Cui, de- 
ducendo 20,500 carabinieri, rimarranno per l’e- 
sercito 213,500. individui. 7 

Quindi l' Italia mantiene 213,500 tomini: éon 
157 milioni. 5 

Il soldato francese costa adunque-lire-900 per. 
testa, ed îl soldato italiano lire 735. 

Che se poi si voglia essere giusti, e si ana- 
lizzino 1157 milioni che costa l'esercito nostro, 
si vedrà che effettivamente si riducono a qual- 
che cosa meno, essendo compresì in essi 4 mi» 
lione circa di ritenzione a benefizio dell’ èrario, 
2: milioni e più che rientrano alle finanze sotto 
la forma d’ imposta, sulla ricéhezza mobile;;20 
3 milioni che, se non fossero dati alle società 
ferroviarie per trasporti militari, la finanzo do- 
vrebbe darli in più per coprire il minimun di 
prodotto ad ;esse guarentito, donde risulta che 
il bilancio per: esercito si riduce, a dir molto, 
a 152 milioni, e lasciando pure di parlare di 
parecchi altri milioni che sotto il titolo {di pl 
peri, 0. sotto-quello di proventi casuali, entrano 
pure nelle easse, dello, Stato e. vanno. perciò.an- 
cora diminuiti dai 152 detti poco sopra. 


e] 


IL SERVIZIO DI 'FESORERIA 
DELLO STATO. 


Pubblichiamo, la Relazione dell Ufticio Gen- 
trale del Senate. composto degli. onorevoli 
Melegari, De Gregorio, Farina, Scialoia e 
Notta, sul progetto di legge pel passaggio del 
servizio di Tesoreria dello Stato alla“ Banca 
nazionale. Essa fu cscritta ‘dall’ on. Scialoià, 
pochi giorni prima che assumessa iil porta» 
foglio delle finanza: 


Signori Senatori, 

Il Governo del re vi proponeva contempora- 
neamente due disegni di legge, per approvare due 
decreti lano concernentela fondazione della Banca 
d'Italia; e voi Vavete già approvato; l'altro icol 
quale si affida al'a Banca il servizio-di. Tesore- 
ria in tutto lo Stato, regolandolo con una con- 
venzione stabilita fra essa Banca ed il'‘signor 
ministro delle (finanze. 

Veramente, se;come appare a. prima giunta, 
sì fosse trattato d’ istituire una Banca nuo- 
va, e di concedere a cotesta Banca non solo 
i vantaggi, che la rendono ‘di fatto, se non di'di- 
ritto, Banca unica di emissione, nel regno; ma 


{ anche il servizio di Tesoreria che stabilisce tra 


essa ed il Governo strette relazioni; colui che 
ha l'onore'di ‘esporre al Seriato ‘l’opinione del- 
l'ufficio | centrale sul presente progetto: di legge, 
non si sarebbe, facilmente, indotto. ad accettarlo. 
Egli anzi si sarebbe anche opposto. alla, fonda- 
zione di cotesta ‘nica Banca: massime oggi che 
questo grave argomento della! costituzione delle 
banche è tanto. dibattuta non, solo nell'ordine 
teorico ma sì ancora nell'ordine pratico. 

Ma in Italia la formazione della Banca è stato 
un fatto, patte volontario e parte necessario, ca- 
gionato dalle vicende. nostre politiche; e chi pone 
mente al come sia avvenuto chie le due umili 
Banche di Genova ‘e di Torino, Sienosi' prima 
unite, e pui. trasformate di; nano ino manovin 
Banca nazionale, ch’essa medesima si trasformò 
e si ampliò prodigiosamente col trasformarsi @ 
con l'ampliarsi del.Regno.di.Sardegna, scorgerà 


Banca d’Italia, prima che voi la dichiaraste tale, 
regolandone solo e non prescrivendone la. co- 
stituzione. 3 


Governo Sardo l’anticipazìone di 20 milioni ipo- 


Ltecati. sui beni di-S. Maurizio e ‘Lazzaro, sin 
oggi, le relazioni in: parte ordinarie ediin parte 
straordinarie tra la Banca ed il Governo. sono 
state molte. e frequenti; e certo 1’ eccezionale 
condizione delle nostre finanze non permetteva 
che si scompigliasse un grande istituto di cre-| 


dito, già costituito, e che si tentàsse l’ ésperi- | 


‘mento di un altro sistema. 

Voi perciò informando il vostro voto a quella 
somma prudenza pratica che-guida sempre i 
vostri giudizii, approvaste la legge sul riordina- 


mento, della Banca, senza neppur sollevare in- ' 


lempestive quistioni teoriche; ed anzi consentiste 
che si esprimessero ne’ suoi statuti ; e percio 
diventassero più solenni, è vero, ma altresì più 
regolari, alcune relazioni ‘che per via di fatto 
is'erano introdotte tra la Banca e -l’Ammistra- 
zione dello Stato, 

; Oggi non.trattasi più di discutere se sia utile 
che sorga sino stabilimento di. eredito il quale 


e chi sa se, fra breve, non 
a ‘bocca. spalancata. a , 
Anche la scorsa sellitana è stala' feconda 


ci.farà rimanere 


di concerti. Di questi, parlerò altra volta riu- | 


nendoli a quelli chè vengono annunziati in 
Dion numero. per la settimana vettura, Oggi 
ricordo un'antica promessa e mi dispongo; 
sebbene un. po tardi a far ‘cenno dell'Albunì 
musicale Gioie è sospiri, dono del Trovatore 
ai suoi associati. Manco male che qui si tratta 
non del Trovatore opera, ma del. Trovatore 
giornale teatrale, e di un album pieno di no- 
vità, alcune delle quali firmate da nomi il 
lustri nell'arte. st) 


, Dica il PIPPO, UA caval donato non 
Si guarda în Dotea © i felici associati al Tro- 
‘vatore, i quali hanno ricevuto in dono niente- 
meno che sedici pezzi, doyrebbero rimaner 
senz'altro soddisfatti. Ma qui è giusto il dire 
che la quantità non va a dannò della qua- 
lità. Di questi sedioi pezzi non vè t'ha ino 


che, per qualche ragione, rion sia degno del: | 


l'attenzione degli, intelligenti. 

Si apre Ja $aria con una Melodia dppassio- 
nata ìn chiave di 508 (Allora ed 0gji) fciico 
ispirazione del maestro F. M. Albini. Viene 
quindi una Barcarola (L'incanto notturno) 
dell’Arditi autore del notissimo. Bacio, lavoro 
semplice anch'essa 6 melodico come quetéul- 


di leggeri che cotesta Banca si trovò bell'e fatta! 


Aggiungete che dal giorno in cui’ fu fatta al 


essere; 
mediate col Governo. 


Suoxeredi È 
‘essere indifferenti per 


‘certi favori, che Ja legano «sempre pi 
‘bliche finanze. SE 
Trattasi solo» di esamin: 
qual è, sia più utile arrestarlo 
Banca il servizio della tesoreria. 
Ridotta in questi termini la quis 
quasi tutta la sua importanza. E per vero, 
“altra volta fu dottamente discussa _nel 
‘subalpino la proposizione di affidare” ) 
di Tesoreria alla Banca, i più decisivi argomenti 
per combatterla furono tratti dal campo teorico;, 
e fatti valere da, coloro, che. credevano dover 
prevalere, per le Banche i principii della libertà 
délla loro istituzione è della. indipendenza loro. 
dal Governo. I gsisa 
Avendo, noi una. Banca che, come già .di- 
cèmmo, è di fatto se non di difitto, Banca t- 
nica; ché ha già col'tesoro pubblico molte re- 
laziobi,| ch'emette carta in tutto lo: Stato, che, in 
caso di bisogno è chiamata a 


quali direttamente 0 indirettamente interessano 
lecfinanzé;;0 se le affidiamo, anche il servizio di 
tesororia, non incontriamo più l'ostacolo dei 
grandi principi. Noi abbiamo soltanto da pon- 
derare i vantaggi o gli svantaggi speciali di 
questa muoya relazione tra la; Banea e lo Stato. 

Innanzi tutto giova determinare l’importanza 
del servizio chs si affida alla Banca. 2 

N Governo, dopo aver raccolte le imposte (8 
riscossé ile altre sue rendite,:le. versa in pub 
bliche casse, le, quali Jo acereditano del loro 
montare e spendono’ sopra suoi ordini, che 
prendono vario nome, secondo la speciale in: 
dòle-loro: 


ora si propone di affidare alla Banca. 

Lo entrate del'Goveriio: si riscuotono a poco 
a poco.od a varie scadenze, secondo, Vindole 
loro. — Le spese.sono quotidiane e continue. 

‘Alla Banca giova grandemente il giro del da- 
naro; massime, quando le dà occasione (di) ès: 
sere rappresentato. da un, giro; appresso-a poco 
eguale. di carte bancarie ; il quale per rapido 
che sia, serve sempre a procaceiarle guadagni, 
d'a far conoscere e rendere quindi sempre più 
comune l’uso dei suoi biglietti, 

Questi vantaggi spiegano perchè la Banca 
può fare gratuitamente il servizio della teso- 
reria. : i 


‘blico rerario. 


che le casse dello Stato sono tenute ariceverli; 
ma' quando il servizio ‘di cassa è aftidato alla 
Banca; ciò torna, quantolil dire, che la Banca è 


tori di entrata sono, tenuti a riceyere titoli che 
ll Possono in' brevissimo” spazio’ di- tempo: versare 
| ‘alla Banca stome danaro; 

Quanto ai) privati; se accettano-i biglietti pos- 


‘mando là Banca non meriti la loro fiducia, non 
è legge'alcuna che li obblighi a riceverli. 


e l'uscita che si van facendo di mano in mano 
durante l’anno, non è d’ordinario seoperto «il 
Tesoro,::e.[solo.di trattovin.tratto,. può, esserlo, 
ma per somme al certo,non così grandi che la 
Banca non possa risponderne. 


‘ (detto; come: dla: Banea abbia da tenere un.conto 
i eorrente di debito e credito, verso il Tesoro;..ed 
\ uno. definitivo verso lo. Stato, nel quale figure- 
| ranno ‘le somme effettivamente incassate e ‘le 


mese per. mese presentato alla Lorte dei conti. 
|. Il resto attivo è in, tal modo conosciuto in 
fine ‘di ciascun mese} ‘èd'essò rappresenta ve- 
ramente la somma in danaro, che: viene, per 


insieme con altre somme da incassare faccia 
‘fronte alle spese del mese vegnente. 

Questa brevissima considerazione dispensa da 
| molte altre, che potrebbero, essere fatte, e che 
parlando a vostri pari sono soperchie, perchè 
ciascuno si formi una idea precisa dell’impor- 
tanza del danno che da un.qualche fortunoso e 
poco prevedibile evento. potrebbe. derivare, allo 
Stato da questo maggior nesso tra la Banca e; 
l’erario pubblico. 

Arrestando, in istremissimo casomnelle mani 
degli esattori delle imposte. le entrate dello Stato 
poniamo il dieci di un qualunque mese del- 
Panno, la Banca non avrebbe nelle’ suò casse 
‘altro che .il residuo attivb del-miese: précedente 
e. quel di. più che, siasi. potuto. versare in esse 


‘+ timo, Un'altra melodia in chiaye di sol (Pian- 
I.ger la vidi), del maestro Natale Bertini è ar- 
" monizzata con-eleganza è novità. La scusa; 
melodia per voce di bariton ‘Porta in fronte 
il chiaro nome dei maestro Pasquale Bona. 
Il Canto, melodia per tenore del maestro An: 
tonio Cagnoni, è wda delle Lo “dell'ALi 
Um e ya, a mio ayviso, .collocata frà î iti: 
gliori lavori dell'autore del D, Bite n hi 
Michele Perrin. Il Trovatore, cafizoné | 
. telani, è scritta con quella fmaostria' ché si 
trova iu tutte le composizioni di ggesto be- 
nemerito cultore dell’arte musicale: * 
sUn angantino cantabile in Re b ad Cu: 
«Bio, per, pianoforte è ‘di ‘sicuro’ effottò: La 
p Ballata, per mezzo Soprano del Mò Fumi (De: 
— sideri) Olire ai pregi della melodia. ha put 
quello di. sfaggira To armonie volgari , Così 


che diventa unindiretto rimprovero al Fari | 


il quale con tanto ingégno è. froppo, avaro 

de’ suoi lavori musicali. 

i, Ut notturno drammatico del Jaett'per pia: 
Noforte si ractomandà anch’ éSo pel nome 
dell'aritore, salito in fama di eccellente pia; 

, hista. Abbiamo pure ùn fiesto ricordo del 
Marcello poeta @ maestro morto pochi mesi 

‘or sono, ed è ‘una fantasia per canto intito» 

pelata Triste sogno, origiualissima ‘come tutto 

| ciò che usciva da quella mente yivacè. Una 


id stra amministrazione in questa materia. 


dopo il primo d 
fatte in quei die 


rs, lo Stato, | L'ufficio, centrale reputa 
ai pria imo conto due 


l'è di giunta sottoposta a certi obblighi e-dotata di , sparmio 


‘che non hanno avuto l'occasione di vederla a- 


Besa se e 
gire, in tpui.i suoi particolari, n sono for- 
î Biivono Ci Fi tenita idea. ENO “che quella 
, Banca sarebbe una e sola della 


data alla 
! amministrazione dal pubblic 


! grave @ pericoloso lo affi 
| ciale garanzi 


BROaLE Ri 


‘o denaro; ma è vero 
altresì, che appunto per questo si rende, meno 

ida dirglielo senza ùna spe- 
,, 0 che, quando una parte, della 
contabilità dello Stato si rende” più semplice e 


| più spedita, ‘mon'‘può tardare a rendersi in tutto 


all’erario, è che compie quotidiane operazioni le | 


A ; | 
Questo servizio di cassa è proprio quello che 


Ma non è. da credere, pertanto, che questi suoi | 
vantaggi siano .un danno o almeno im gravé | proya molto. Perciocchè: l'impiego .dél capitale 
pericolo per l'universalità del' cittadini'o-pel'pub- | della Banca d'Inghilterra in. fondi 


I-suoi higlietti:.non hanno-eorso, legale. È vero | 


tenuta. a ricevere i,suoi biglietti, e che i collet- $ 


sono immediatamente scambiarli in moneta: e , 


Dall'altro canto è.da ;notare. che, tra. l'entrata |" 


Di fatto! ‘nell'articolo '% della ‘convenzione ‘è | 
sonime effettivamente pagate. Il qual conto sarà, 


così dire, lasciata in mano alla Banca, perchè È 


fare anticipazioni il.resto, egualmente semplice e spedi 


ita. si 
L'altro beneficio del risparmio delle 741 lire, 
chè coll’andar del tempo, siccome apparisce dalle 
| Rotizie fornite dal signor ministro saliranno ad 
887.mila; deve pure essere tenuto (în conto, dal 
' Senato. Perciocchè esso rammenterà chi uando 
Panno Scorso-fu discusso il disegno di legge per 
la fondazioné' della Banea d’Italia, il riferente 
proposò che s'introducesse.nei suoi statuti l'obs 
| bligo di. prestare gratuitamente il servizio, della 
| tesoreria; ma il Senato, anteponendo a questa 
proposta la considerazione fatta da alcuni ono: 
revoli. suoi membri, che, sarebbe stata. troppo 
onerosa, per la, Banca, la respinse. La qua] co 
è qui rammentata ulticamente per inferimne ch 
{ secondovil ‘criterio stesso ‘di questa >nostra la: 
mera, composta d’uomini versati nella. pratiea 
delle pubbliche amministrazioni, non può dirsi 
‘ lieve Vantaggio quello ‘di avere a titolo gratuito 
il servizio della tesoreria. 00} | ) 
‘A questo proposito il signor ministr) dalate 
nanze, nella sua relazione osserva che in Inghil- 
terta la Banca fa gratuitatnente il servizio di te- 
sorerîa solo néHa'sede Centrale) e' che'non tra 
smette neppure dalle «sue sedi, sussidiarie», alla 
centrale il prodotto di certe imposte senz: ppgo 
dere una ‘commissione. Al che da tali si-con- 
trappone la minor'siturézza che ‘dicesi ‘olferifà 
al governo la Banca d’Italia, in quante cherquella 
d'Inghilterra ha nelle mani del governo nito 
l'antico suo capitale ed ‘altri fondi ancora. * |, 
Ben considerito però,  quesl'atgomento non 


[ 


lello Stato, 
essendo ùna forma d'investimento dî èsso capi- 
tale, non lo ‘sottrae “dall’obbligazione ‘legale di 
rispondereva tutte le obbligizionir della Barica, 
tra le:;quali. sono, principalissime quella della e- 
missione dei Digliet i e dello sconto. La sola dif- 
ferenza! è 'èhe quel capitàle éssendo ‘menò Tati 
| fmenté effettuabile vin denaro contante, \puòrcon 
| maggior difficoltà, in. tempo di. crisi, rispondere 
i ‘al primo dei doveri che ha una Banca, quale è 
quello ‘di pagare in'denaro i Suoi biglietti» ‘°° 
Ma ipiesta diffè renza non può walerè ca reon- 
chiuderne;che,,100, milioni gran, parte.in danaro 
e piccola parte in beni stabili, ovvero. quella 
porzione del capitale che per ora sarà versata in 
danaro; sieno per lx» Banca ‘d'Italia ùna garanzia 
complessiva, meno solida di quella, che SAyoh 
bero se fossero investiti în titoli di rendita dello 
Stato. a ; 
Può dirsi che la minor.'garanzia consista în 
ciò, che il denaro può. essere dissipato,e perduto 
più facilmente e prima che il governo se ne ag 
corga. Ma ciò non è possibile per una Banca 
î ch'è sotto lasorveglianza governativa; ìl'cui stato 
di'cassa può essere. sempre verificato; ;e.che pe- 
riodicamente pubblica i suoi conti e le suò si- 
tuazioni. Il''èhe ditiamo, senza puntò ‘dimenti- 
‘care come la natura stessa‘del servizio di ‘teso- 
\-Feria porti .che anche quando questo. è affidato 
a privati individui, le cauzioni che si reputano 
sufficienti a garantire lo Stato, non sono. mai 
| proporzionate al montare totale del movimento 


‘de’ fondi che passano per le casse da. loro am- 

ministrate, ma sì a, quello ; dei valori. che per 

uno spazio di tempo vi si possano trovare rac- 
I'eolti prima di essere esitatì. 

Se non che:al servizio della tesoreria è eon- 
jpeesso quello. del Debito pubblico, per: ciò che 
; goncerne la sola cassa, cioè il pagamento degli 

interessi semestrali, ed anche di quei pochi rim- 
borsi di capitali che ancora harino VIuogo dopo 
l'unificazione del debito, 
i Per questo servizio pareva ad alcuno dei com- 
ponenti l'ufficio centrale, che la Banda potesse 
flue volte all'anno, in' fine e nel' principio d'ogni 
semestre; avere una somma troppo vistosa nelle 
sue casse; la qual somma non pagandosi. tutta, 


=_r_r=r——n 


ballata per mezzo soprano (Rimembranze) del 
Mo Marchetti ed uno stornello in So/|del Mo 


Panofka ‘appàrtengotio, a ‘duel generi di [mu- 
sica che sono fra di loro'agli antipodi. Il primo 
cammina per vie nuove, il secondo conserva 
le tradizioni del bel canto italiano. Una ro- 
manza .per tenore (Alla sera) del Pedrotti è 
degna della fama dell’ autore della Fiorina. 
Dai violinisti sarà accolta con interesse una 
| Romdnza “senza parole del Sivori, ed'è Stritta 
\ con grande esperienza della voce una melo- 
dia per soprano*("#*dono*restituito ) del Mo 
cav. Tadolini. 

Finalmente, pour le couronnement de l'é- 
di ce, A Fropotore ci dà una Romanza senza 
parole di Gi ORRe Verdi. lo ta giudico la- 
Voro giovanile "dell’ autor6 e'tbimò tale ha 
qualche interesse’ per Ja storia ‘dell’arte, qua - 
lunque sia il giudizio Ché se ne voglia recare. 

Ho terminata °° enumerazione dei pezzi 
contenuti in, quest” album nel quale, com?jo 
diceva fin da principio, la quantità e ‘la qua- 
lità vanno di pari passo.Hl Direttore del Fro- 
} vatore si è dimostrato atsal generoso bo? smoi 

associati. E poi ci si venga a dire che i gior- 
nalisti non sanno dove stia di'casa la coscienza! 
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"—X1) Questo regolamento è siate dal signor mi- 


P I Î 


in ‘breve spazio di tempo, avrebbe» potuto: dara 
decasione ed alfettamento ad operazioni mal, pon- 
derate e talvolta pericolose. 

Ma da una parte- è da notare che ‘una por- | 
zione considerevole delle nuov3 cedole è pagata 
all’estero; ed in quella non entra punto'la Banca, 
in quanto è tesoreria mell’interno del ‘regno; è 

«dall'altra parte, nel regoramento, fatto dal goyer- 
no d'accordo con la Banca, e sancito con de- 
creto reale, è stabilito, all'articolo 32, che diéci 
giorni prima della scadenza d'ima renditaJa Di- 
rezione del Debito pubblico fornirà‘alla‘ Banca i 
fondi in una misura®che: può ‘Scendere fino: a 2/3 
della somma occorsa pel pagamento del. seme-, 
stre precedente (1). 

Quando si ‘eonsidéra che lè nostre rendite si 
‘pagano su tutta la superficie del Regno, che 
la Banca deve ‘anticipatamente in tutte ‘le sue 
sedi e succursali fare una certa provvista di 
danaro, la quale possa eventualmenté rispondere 
al anontare»degl'interessi., che .i .privati,i quali 
non si contentano di ritenere in biglietti, possono 
reclamare subito. il pagamento ‘in’ (contanti; s 
comprende come l’ anticipazione di 45 giorni 
de’ due terzi degl'interessi. di..una rendita ri- 
sponda equamente al tempo richiesto pel movi- 
mento ide’ fondi, Ond'è che se megli effetti ‘indi- 
retti di questo movimento vi è di che ‘compen- 
sarne la spesa, non può temersi che la somma 
anticipata sia troppo vJarga ‘o che resti ‘troppo 
lungo tempo oziosa per dare stimolo ad opera- 
zioni poco ponderate. Ne' primi giorni di ciascun 
semestre sogliono pagarsi a’privati creditori co- 
desti due "terzi degl'interessi. Pel Testo si suole 
attendere; ed il regolamento testè, citato là fa 
coltà al. governo..di compiere in seguito la som- 
ministrazione alla Banca dell’altro terzo del mon- 
tare della. .rendita, purchè ciò avvenga prima 
che_sia esaurita la somma anticipata. 

Intorno a questo particolare del servizio del 
debito pabblido sorgeva un altro dubbio nell'uf- 
ficio centrale, ed era che, mentre in massima 
nella convenzione.tra la Banca ed il Governo si 
stabilisee, dover-esser:gratuito nell’articolo 5 poi 
è detto -clié dal giorno in cuì avrà effetto.il 
disposto-in' @ss0 articolo, cioè nel semestre-sue- 
cessivo a quello in cui sarà approvato per legge, 
la Banca riterrà a suo beneficio il montare delle 
rate che da tale giorno fossero per cadere în 
prescrizione, 

Questo. patto .è. ristretto alla materia di cui 
parla l'articolo 8; cioè alle rendite nominative 
non vincolate a pagamento ‘personale sul fondo 
(disponibite‘a' favore del Tesoro. 

Avendo ‘chieste al signor Ministro informa- 
zioni statische sulficienti a dare un criterio del 
probabile profitto che possa mai venire. alla 
Banca da-quell'abbandono di somme,.preserivi» 
Lili, egli ha fatto pervenire. di-recente-all'ufficio 
centrale alcuni stati particolarizzati da cui ri- 
sulta: 

4. Che non essendo ancora scorso un quin- 
quennid' dal ‘tempo della unificazione del debito 
pubblico;'è ricorreudo perciò al decenniò pre- 
cedente al 1861, si ha una media di 39 cenze- 
simi e 40 millesimi di somme prescritte per ogni” 
‘1,000 Tire di rendite semestrali siano al porta-” 
tore siano nominative. "f Ì 

2. Che 'le rendite nominative ora in corso sono , 
170 miliom circa, sulle quali alla ragione soprad: 
detta, potrebbe, al, compiersi del quinquennio, | 
‘verificarsi una prescrizione di lire 41,580: al- 
l’anno» #° 
‘3. Che però la media essendo presa sulle ren- 
dite al. portatore e sulle nominative , il calcolo 
sarebbe erroneo. Pereiocchè per ‘le rendite al 
portatore ,, lo smarrimento dei titoli principali 
‘facendo mancare anche le cedole semestrali, le} 
prescrizioni, sono di. gran lunga. maggiori che | 
per le rendite nominative; al cui smarrimento 
si supplisce con grande facilità. 

‘4. Che sulle rendite iscritte’ sotto le categorie 
del 42 e 16 giugno 4849, le quali erano circa 
13 milioni e 768 mila e montarono poi a 41 mi- 
lioni-e 380 mila } vi-furono nelicorso degli ul- | 
timi sei anni; sino al ‘1861, Lre 30,179 di rate 
prescritte; ma 29,970 lire imputabili alle rendite * 
al portatore, e sole 209-imputabili alle nomina 


tive. Stando a questa proporzione è chiaro, che: |. 


le rate le quali saranno. prescritte sul debito 
‘unificato, per Za sola parte che concerne le ren- 
dite nominative, potranno al massimo: arrivare 
‘a qualche migliaio di lire; cioè ad una somma 


di cui sarebbe forse più costoso il tener conto 
ché non sia l'abbandonarla. 

Dopo queste informazioni l'ufficio centrale 0- 
pinò che il “patto di-cui trattasi; non altera il 
valore della convenzione in quanto alla gratuità | 
d:lservizio. q 

Non altera neppure in modo sensibile il cal- 
colo-del risparmio.l’altro patto che leggesi nel- 
l' articolo 6, in cui.è stabilito ;che.il Governo 
fornirà.i locali e i mobili che saranno ricono- 
sciuti necessari per le operazioni da farsi nei 
capiluoghi di circondario. x | 

Il servizio di tesoreria in'una gran parte dello 
Stato è ora ristgetto a’ soli capiluoghi di provin-. 
cia. Ond'è ehe per codesta parte del regnò, 
questa »piecola-spesa-rappresenterebbe: un “ser- 
vizio nuovo, e non Una continuazione di 
spesa a conto dello Stato, pel servizio trasfe- 

»Lito.alla Banca....In.. un’ altra.parte..dello Stato. 
poi è vero che il servizio di tesoreria è 


Ma è yerogaltresi che ins codesti “incondarii,» 
come negli Altri, non essendo obo anca” 
a tenere un ufficio permanente; il Governo 


pensa, destinare al. seryizio «peri "ev Tfatto, 
ogni aio PALATS ori mente de- 
stinata a_ qualche altro ufficio amministrativo. 
Il che gli potrà riuscire con poca difficoltà nel 
gran numero de’ circondarii. 

L'ufficio centrale chiedeva pure il signor Mî- 
nistro che determinasse meglio il valore del 
patto! stabilito nell'articolo 8; ed ecco inì sostanza, 
le spiegazioni che ne ha ricevute, e che gli” 
sono sembrate sufficienti. 

La legge del 2% agosto 1862, ivi citata, pre- 
scrive che nessuno può essere obbligato a rice- 
vere più di 50 lire in monete divisionarie di ar- 
gento, mentre che le casse pubbliche sono te- 
nute a rieeverle «senza alcun limite. Ond'è che 
la Banca come Cassa del Tesoro dovrebbe ricé- 
vere senza restrizione aleuna codeste monete 
spicciole, e*poi come Banca, o anche come Te- 
sora, non potrebbe pagarne più di 50 lite per 
volta a' privati. £ 

Contro i danni che glie ne potrebbero deri- 


nistro comunicato all'ufficio centrale. 4 


fatto, presentemente dg gicevioi circondariali, |. 


vare ha voluto premunirsi-col patto dell arti- 


colo 8. | 


Ma d'altro canto volendo vil Governo sostituire | 
a pretensioni arbitrarie o difficili a misurare; ùna | 


norma certa e costante, o almeno unlimite, den- 
tro il quale rimanendo fosse sicuro di. non es- 
sere molestato da simili pretensioni; ha stabi- 
lito" nell'articolo 49 del regolamento, più. sopra 
Citato, che nessuna indennità possa aver luogo | 
per la Banca fino a che la somma di moneta 
Spicciola. di argento al titolo ‘di 835 millesimi 


dirattami dal governatore di' questa provin: 
cia; in data ‘del 12, faccio sapere a V. S:che 
gli squa@roni insorti si sono presentati que- 
Sta sera nella città di Alia, a 2 Teghe da 
Trujillo.» - 
« Trujillo, 14 genn. 6 12 sera: 
« In conseguenza del telegramma di V. E.; 
ricevuto, questa sera a 4 ore, mi affrettoa 
risponderle ’ che‘[appena sarò avvisato del 


| punto sul quale. gl'insorti si propongono' di 


coniata ‘nel ‘regno, non ecteda 6 lite ‘per. ‘ogni’ attraversare questa lineà, mi'porrò in marcia 


abitante, 

Si;è ancora lungi da questa somma; ed ol- 
tracciò il Ministro assicura che in una-cofiven* 
zione internazionale che:è sul punto di stipu- 
Tarsi tra l’Italia, la Francia e la Svizzera, sarà 
stabilito chein'nessuno dei tre Stati potrà 6. 
sere coniata tma somma maggiore di 6-lire per 
testa in moneta della specie di cui*trattasi. 


colle forze ‘della mia divisione per assalirli 
ed inseguirli ad oltranza. Prendo a questo 
uopo tuttè le disposizioni necesserie per pre- 
parare -le-truppe ad armarsi alla leggiera. » 
Nel-Telegrafo. poi troviamo -inoltre.i do- 
cumenti seguenti : 
Il, nvinistro della guerra «ai capitani. gene- 


A.tal, modo il patto dell'articolo 8 'nonavrà » rali di Tarragona. 


alcuna. pratica applicazione, ‘e solo rassicura la 
Banca contro un poco probabile mntamento -di 
legislazione o di trattato ‘internazionale. 

Rimane un ultimo obbietto che, sulla propo- 
sizione di.chi ba l'onore di stendere questa re- 
lazione, fu: dall’ Ufficio Centrale sollevato: contro 
la convenzione che-ora vi:si;chiede di conver- 
tire in legge. 

" con obbietto concerne Ja disposizione» del- 

art. 2. 

Essendo ivi prescritto che i contabili dello 
Stato riceveranno per lo avvenire comé danaro 
contante-i--biglietti-della-banca-che venissero of 
fertirin pagnmento nell'interesse dello Stato, du- 
bitavasi che le parti contraenti, e specialmente 
il Governo, che ora ha introdotta quella conven- 
zione in Parlamento per convertirla in legge, 
intendessero con quelle parole escludere dalle 
casse dello Stato qualunque altra carta equiva- 
lente 1moneta, e specialmente le fedi di “credito 
del' Banco di Napoli. x 

È ‘vero che nel dubbio è da rispondersi sem- 
pre contro il privilegio, e che l'articolo. sopra- 
citato, se dà valore di moneta al biglietto della | 
Banca, e prescrive che sia ricevuto.come tale, 
non impedisce. pertanto -che sieno. accettate co- 
mme_moneta anche quelle altre. carte-le quali già 
erano per legge e per antica consuetudine rice- 
vutenelle casse pubbliche, massime delle provin- 
cie meridionali, come se fossero moneta. 

Qui sotto potranno leggersi (nota che ceredia- 
mo inutile riprodurre) i principali documenti e 
le. disposizioni legislative da cui risulta. che! le ! 
fedirdi credito del Banco di Napoli furono sém- 
pre-e continuano ad -essere-ricevute per legge e 
per. consuetudine nelle casse dello Stato, in quellé | 
provincie alle quali si estendono le sue opera- | 
zioni di credito. | 

L'ufficio, pertanto ‘chiedeva che a rimuovere 
ogni dubbio ed.ogni ambiguità, si dichiaràsse 
per legge il valore -dell’art:;2;della_ convenzio- 
ne, facendo esplicita menziona delle. fedi di cre- 
dito suddette. 

Ma_il ‘signor Ministro lia fofmalmente assicu- 
rato l-Ufficio Centrale'ch’ egli ton intese mai di 
restringere=ai»soli biglietti della Bamica iPprivile- 
gio di essere ricevuti come moneta, escludendo 
dalle casse, nelle provincie meridionali, le /edi 
di credito del Banco di Napoli. x 
Ha soggiunto invece cl egli medesimo si sta 
‘adoperando per fare in modo che, mediante una 
specie di periodica liquidazione, i due stabili- 
menti possano facilmente prestarsi a «ricevere 
vicendevolmente i loro titoli. 

Accettando come ufficiale questa spiegazione 
0, per meglio dire, questa ‘intelligenza dell’art: 2 
della convenzione ‘ l'ufficio centrale si ‘astiene 
dallo insistere; perchè sia convertita in apposita 
disposizione legislativa, 0 in aggiunta all'articolo ; 
in»disamina. 

Signori; 

Per le ragioni che il rifererite ha potuto ap- 
pena imperfettamente esporvi, perchè onorato 
assai tardi dai suoi colleghi dell'incarico di rela- 
tore, l'ufficio ceritrale si èdeterminato;‘a-prò- 
porvi'l'accettazione del disegno di legge che ap- 
prova la convenzione con la quale si affida alla | 
Banca il servizio di tesoreria nel regno. 

Esso. non ha creduto toccare um’ altra qui- 
Stione d'ordine ‘costituzionale, quella cioè che 
concerne il metodo seguito dal Ministero nell’ap- 
provare con R. decreto cotesta convenzione, Vera- 
mente. se si considera, che voi siete ancora in 
tempo d’impedirne la esecuzione, e che perciò 
l'approvazione anticipata dal Governo fu soloun 
affidamento dato alla Banca per compiere le o- 
perazioni preliminari, e, per. così dire, prepara- 
torie .dell’ esecuzione medesima; la gravità del- 


| lamerias dove suppongo che sarà per ef- 


| fanti e 500 cavalli, in unione al governatore 


{ L’ordine a la tranquillità continuano. 


l'atto scema di molto, e può meritamente tenersi 
come compensata dalla sua utilità, se voi.sarete 
per riconoscerla col ‘vostro favorevole suffragio. 
Addì 19 dicembre ‘1865. 
SciaLora, relalore. 


TIZIA ESTERE 


‘Ta Gazzetta di Madrid “del 15 ‘gennaîo 
pubblica ‘i dispacci seguenti : 

« Il generale Zavala al ministro della 
Quero, — 

dia & Alcola, 13 senta io merid. 

{6a divisione Pss@ndof ora riîuila:in quer 
sto at dopo la A di ‘cia Così faticosa 
della notte passata, io comincio immediata- 
\ mepte: il» mio movimento verso l’Horcayoî 
Di B, © debole datd ‘alle truppe alcune 


regna 1° ordine il più completo..a.._ ù 


ore di riposo, continuerò ad inseguire il ne- 
ico , secondo: le. informazioni; che ricevo 
Fealla direzione Laa dui ‘presa. Il desiderio di 
raggiungerlo rende i miei soldati infaticabili. » 
vil: Governo civilé di Talavera al ministro 
della guerra. ? È 9, 31 d 
«14 genn. 9 30 matt. 


« Alcuni emissari di Prim hanno operato 
delle Si cognizioni ea Giverdi punk di bhe: 
saggio del Tago. Essi non hanno nascosto il 
loro malcontefito.trovando.i guadi impràti= 
‘cabilit » | - Po p 

« Il sotto ispettore dei telegrafi di Trujillo 
al ministro della guerra. r det 
str 6i Gr 14%g0hhd 810. setta, © 

« L’alcade di Guadalupa, in una relazione 
in data del 13, da me ricevuta a mezzo- 
"Biormo 8 40 minuti, mî dice quanto "segua ;‘ 

« In conseguenza di una comunicazione 

UE ulia i dl 


Capitaneria generale di Catalogna. 

. Stato maggiore. 

« Il brigadiere Salcodo mi manda'‘da Trù- 
plo.:quanto segue: 

«.Ricevo-avviso sicuro che. gl’insorti hanno 
passato la notte a Lagrosan e che sv pro- 
pongono di attraversare quest’oggi la strada 
fra «questa città-o quella «di Meride: Io-mi. 
ripongo in marcia sul momento per Vil- 


fettuarsi il passaggio per recarsi in Porto- 
gallo. Gl’insorti sono pienamente demora- 
lizzati. 

«Aggiungo che il capitano generale’ di 
Estremadura, con una forte colonna di 800 


stazionano sui punti che possono servire di 
passaggio sulla strada generale di Estrema- 
dura, punto che il nemico dovrà attraver- 
sare per forza. Fatro la giornata non può 
essere, a (meno cheiribelli sieno battuti nei 
contorni della linea da Mereda a Trujillo. 


‘« Il brigadiere capo di Stato maggiore 
Miguel de la Puente. » 

1l ministro della guerra ai capitani generali 
di distretto ed al comandante generale di 
Tarragona. 

Capitaneria generale di Catalogna, stato 
maggiore. 

‘« Gli insorti si recano a Logrosan, strada 
di«Portogallo.. La divisione Zavala, piena di 
ardore e di entusiasmo; li stringe dappresso. 
Il capo di.stato magg. Miguel De La Puente. 

L’Alcade di Almuriade al ministro 
della guerra 

de 14 genn. 9 ore 50 m. sera. 
« Non ho potuto ottenere questa 'sera al- 

cuna. informazione sui movimenti rdei .citta- 

dini che si dice percorrano in'armi le vici- 
nanze.Idistaccamenti dei battaglioni=di Basa 


| Tarifa che erano stati a riconoscare Despe- | 


gnaperas, sono. rientrati in città senza aver ! 
veduto nulla di sospetto nella montagna. » 
Il governatore civile di Toledo al ‘ministro 
della guerra. a 
Talavéra, 14 ‘genn. 8, 40 sera. 

« Gli, insorti banno levato. nel Campillo 
615 razioni di. pane e 762 di orzo. 

« Indi sono partiti, fra le 8 ‘e le 9 ore del 
mattino, nella direzione di Alia, si sono ripo- 
sati-e hanno dato la provianda ‘ai loro cavalli‘ 
Nella parte alta ‘del Puerto. 

« Tutte queste notizie furono note al ge- 
nerale. Echague quest'oggi a mezzogiorno, 
sulla strada del Campillo, Egli ha preso in 
conseguenza ‘la direzione «del Puerto per la 
Nava, strada che abbrevierà il suo cammino 
di qualche ora. » 

1l brigadiere Pastilla al minjstro 
della guerra. 
Salamanca, 14 genn. 2, 25 sera. 

« 280 ‘cavalieri del reggimento di Tala- 
vera sono arrivati a congiungersi alla colonna 
da me comandata. » 

Il generale Urbina al ministro della guerra. 
Carolina, 14 gen., 3 40 sera. 

« Il colonnelio Anca.mi fa sapere ch’ egli 
ha eseguito una ricognizione minuziosa colle 
compagnie della sta divisione e una parte 
della sua guardia civica accantonata a Cor- 
rederas. Egli non ha assolutamente saputo 
nulla intorno alla posizione dei distaccamenti 
armati che si dicevano esistere nel paese. 

« La contrada è tranquilla, le truppe animate 
dal migliore spirito , sono ammirabili per 
subordinazione: e: per discipline. 

« I capitani ‘generali di Catalognò, di Ara- 
gona;-di Valenza, di Granata, dell'Andalusia 
e degli altri. distretti. scrivono che. nessan 
incidente nuovo è sopravvenuto. Dappertutto 


E Nella Gazzetta del Portogallo poi leggiamo, 
che 400 soldati spagnuoli e 32 ufficiali sap- 
pattenenti dl:reggimento- d'iffanteria) di Al- 
manza, che si è sollevato ad Avila, sono en- 
trati il 10 gennaio sul territorio portoghese 
per | Vienioso, nella provincia dé Tras ‘03 
Montes e furono diretti a Braganza per es- 
servi internati. 
© Letterà di Madrid in data del 46 (a mez-| 
zogiorno, annunziano che la commissione del 
Senato ha presentato,una relazione, le con- 
‘chîusioni della quale sono» per d'adozione della 
domanda del governo relativa &l mettere in | 
istato di accusa il generale Prim. 
ci TI ene 


(Corrispondenza finanziaria) 


seltimana. passata si era molto ‘inquieti ri- 


‘D’improvviso è avvenuta” un’inaspettita Ve? 
Voluzione. Giovedì le azioni del'Credito mo- 
biliare sono aumentate di 50 franchi. Si at- 
tribuisce ‘quesio movimento a parecchie ca- 


gioni. Secondo ‘alcuni i signori Pereire hanno ' 


raddoppiato il capitale del mobiliare; secondo 
altri il bilancio semestrale del Credito mobi- 
liare promette an benefizio di otto milioni: 
Si dice che di questi otto milioni ne. verreb- 
bero ‘destinati due al capitale di riserva, e i 
sei rimanenti verrebbero ripartiti fra gli a- 
zionîsti. ‘Questo riparto. darebbs 50. franchi 
per ciascuna azione, la qual somme, aggiunta 
alle ‘25 che' già' sono. distribuite; .costituireb- 
be-un dividendo di 78 franchi. 

Un'altra spiegazione consiste nel dire che 


il signor Graut del Credito mobiliare inglese 


e .il signor: Haussmann si sono messi d’ac- 
cordo intorno alla costruzione della via del- 
l'imperatrice e che il signor Graut s’unisce 
al:@rettito mobiliare. È 

Noi incliniamo a prestar fede piùttosto alla 
realizzazione d’un benefizio. e alla  conclu- 
sione dell’affare sulla via dell’Imperatrice che | 
non'al.raddoppiamento del capitale della so- 
cietà; giacchè un simile provvedimento tro- 
verebbe, in questo memento,-molte difficoltà, 
essendo le circostanze poco favorevoli, ame- 
no che si rinunziasse ad un’emissione e che 
il Credito mobiliare stesso somministrasse i 
fondi necessari a tal uope: 

Il signor Fould vede le cose a questo modo, | 
giacchè ha avvertitivi direttori de' principali ; 
stabilimenti mobiliari, società generali, società 
del credito, Banco di sconto, che converrà ! 
ritardare le ‘occasioni ancora per qualche 
tempo. Questa, ben inteso, non è ‘che l’espres- 
sione d’un desiderio. Gli si è fatto osservare 
che le obbligazioni lombarde stavano per es- 
sere emesse.Il ministro ha risposto, intorno 
a ciò, che non era in grado di nulla vietare 
al signor Di Rothschild. 

Non si sa_per quanto. tempo durerà que- 
sta quarantena finanziara; ciò dipenderà dal 
mercato ed anche dal discorso del trono. 

L’ emissione del prestito delle strade fer- 
rate d’Egitto, intrapresa dalla Banca dei Paesì 
Bassi, era pure proibita pel momento, ma 
nell’interesse della Società del canale di Susz 
questa proibizione venne revocata. 

Il Comptoir d’Escompte doveva pagare ul- 
timamente somme colossali. Da tutte le parti 
del mondo si sono fatte tratte su questa s0- 
cietà soprattutto in seguito alla sottoscrizione 
del prestito austriaco. La ‘Banca si era mara- 
vigliata un momento di questo fatto; ma il 
Comptoir-dichiarò clie avrebbe pagato tutte 
le' tratte emesse; a vista sopra di Jui. 

Questo contegno ha prodotto il suo effetto 


e la Banca ha scontato la carta del Comptoir | fine corrente ‘ed a 63-20 per febbraio. 


come per To innanzi. 

In generale, la Banca in questi nltimiitempi 
fu eccessivamente prudente e severa; @ ri- 
fiutava.i migliori valori, per..esempio..quelli- 
delle banche italiane che per parte loro erano 
così obbligate a denunziare.i loro depositi di 
effetti. Per qualche tempo si era ‘attribuito’ 
questo ‘provvedimento delle banche italiane 
ad una speculazione. al ribasso, ma fu un 
errore. 

La Banca; si è fatta meno rigida sotto Ja 
influenza delle nuove provenienti dalla Ger- 
mania 6 dall'Inghilterra, ela elevazione dello 
sconto; che si temeva, non avvenne. 

È imminente. l'emissione delle obbliga 
zioni lombarde. | 

Si annunzia:come: molto ‘vicina la costitu- 
zione . della. Banca, imperiale messicana. Si 
assicura. che il. Comptoir d’escompte sia inca- 
ricato di quesl’operazione com inlermedia- 
rio. La realizzazione della Banca del Messico 
non può che rendere più solido il credito 
del nuovo impero, qualunque sieno le circo- 
stanze in cui esso sarà per trovarsi. Ma le 
cose sono giunte a un punto, che. jo credo 
che il Comptoir delazionerà la sua creazione. 
Voi sapete che.si discorre sempre. deilo sgom- 
bero dal Messico per parte. delle mostre 
truppe. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto in data del 23 dicem- 
bre 1865 che autorizza il ministero della pub- 
blica istruzione ad occupare temporaneamen- 
te, per uso delle scuole -di Trapani, il mona- 
stero di S. Elisabetta in detta città. 

2. Un R. decreto iù data del' 17, dicem- 
bre 4856 che. approva e dichiara d’ utilità 
pubblica il piano regolatore per 1’ ingrandi- 
mento della città di Spezia. 

3. Un R. decreto in data del 31 dicem- 
bre 1865 che dichiara di ulilità pubblica i 
lavori occorrenti per la formazione della auova 


4. Disposizioni nel'R. esercitò e’ fra 10 Al° 
tre le seguenti: 


reggere temporariamente il comando del di- 
partimento militare di Napoli. s 

Bianchis di Pomaretto cav. Luigi,(luogote-) 
nenté generale ora incaricato del comarido 
interinale di Napoli, esonerato da tale carica | 


territoriale di Napoli: | I 

8. La nomina del deputato Bellazzi a far 
parte della Commissione sulla riforma del 
sistema e della scala delle pene. 


Parigi, 49. gennaio. — ‘Vi ho detto ‘che hi CRONACA. DI FIRENZE î 


guardo alla crise- finanziaria perchè la cir- 
‘colazione avea raggiunta la somma straordi: 
‘harîa di un miliardo. ‘Si &redeva ché sarebbe 
avvenuto un aumento del tasso dello sconto. 


Nell’adunanza tenuta, il 19 corrente, il 
Consiglio comunale di punge deliberò che 
venisse posia nel tenipio di. 


I venditori si rallegravano tanto più che la 


‘situazione’ politica vera anche favorevole a) 
loro. 


una lapide commemorativa a Massimo d’A- 

zeglio. pi 
Stabili chie “sì devessoro adire i tribunali 

per ripetere dal Governo il rimborso del ca» 


È 


e nominato comandante la.divisione palitaroli 
i 


Santa Croce” 


Pitalo » e frutti delle spese. anticipate dal co- 
' mune di Firenze: per. ordine» e. iconto del, 
cessato governo granducale allo ‘scopo di: 
provvedere al mantenimento delle truppe 
Austritohe;> ci i i i 

Approvò .il.progetto degl’ ingegneri Poggi 
è Gori de’ 6 ettobre-1865 per la costruzione 
della sezione. v4.a-e 4.a del nuovo Viale e 
| per. il riordinamento. dei corsi .d’ acqua nei 
| terreni adiacenti al medesimo, © ‘fialmente 
| prese alcune disposizioni (Tighardo agl'impie- 
- Baio del dazio-consumo passati, dal, goyerno,. 
| al comune, È 


Oggi; domenica,,; la nostra Firenze esi, 
abbellita di un-nuoyo. negozio: È questo una 


disegno di questa farmacia, pregevole lavoro 
del. signor Degioanni ingegnere presso le 
strade ferrate meridionali ,; eseguito..dal+Le- 
vera, è severo ad un tempo ed elegante 
Ampio e ben illuminato è il laboratorio, e il 
signor Garneri ha pure ‘avutorril' lodevole 
pensiero di separare la camera in cui si fa 
la spedizione de’ medicinali, dal luogo.in.cui 
si vendono al pubblico. Così, tolta ogni di- 
strazione, è pur tolto ogni pericolo di errore 
o di minore esattezza per parte di chi della 
Spedizione è incaricato. Al'signor Garneti 
mon può mancare una numerosa clientela. 
Oltre da -bella-dispesizione della sua-farmacia; 
ce ne assicura la stima personale di cui egli 
gode per le sue estesò cognizioni e per la 
scrupolosa probità nel disimpegno delle sue 
delicate ‘fanzioni. : 
D’ ordine del prefetto di Firenze; sabbato:20 
corrente, fu fatta chiudere.Ia trattoria L'Éu: 
ropa:(via del -Proconsolo n° 3); : 


RIVISTA SETTIMANALE” 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


contì 


Negli ultimi giorni della settimana”, che. 
abbiamo trascorsa, la nostra Borsa si riébbie - 
un po’ dall abbattimento,in cui. l’.avea..get- 


| tata il continuo ribassar del consolidato .ifa«: 


liano, Il miglioramento verificatosi*nella si 
tuazione della Banca, di Londra'avendo'al- 
lontanato il timore che s° avea, .d’un nuovo, 
aumento di sconto, valse. va promuovere il 
rialzo, ch’era stato finora contrastato. È 

La rendita italiana subi molte ‘éd ‘impor- 
tanti oscillazioni. Da. 62 55. cadde. giovedì 


| mattina a 61 83; risalì poscia a 62 35 e finì 


per restare richiesta ieri sera a 62.75 per 

L'esposizione finanziaria che farà domaniy 
lunedì, il commendatore Scialoia, è qui at- 
tesa con molta ansietà. Essa smentirà, spe 
riamo, le false-ed inquietanti--notizie--che î 
nemici del credito italiano sparsero,-non-h 
guari, specialmente a Parigi; e per poco 
lasci ingenerare speranze di, maggiori.;6c03 
nomie ed energiche disposizioni, potrei 
veder rinascere la fiducia, e rilevarsi quindi _ 
în modo sensibilé i corsi della nostra .ren= 
dita. = = snai | 

Anche Î6 obbligazioni ‘demaniali andaronò 
în questa settimana soggette a forfi' ‘varia: 
zioni. Da 392 50 -esse caddero a-391 B0 pe 
risalire ‘in seguito sino ‘a 393 75. per fine 
corrente éd a 396,75 per febbraio , “dando - 
luogo a molte èd importanti -contrattazioni 

Le azioni livornesi ‘si'maritennero a 66 78 
6 le toro obbligazioni ‘a 202°50 pertfine è 
rente, vi DA PEA Fi 
Le azioni. della Banca toscana ribassaron 
a 1680 con pochi Affari, Gli altri valori ri- 
masero negleîti. 

Era ‘corsa voce da ieri che. la; Direzio) 
della Banca nazionale abbia deliberato 
révocare l’ ordine testè emanato péer_ ( 
spensione delle anticipazioni sui depositi; 
fondi pubblici. Nei non s:ppiamo che co 
abbia potutd* darle origine, forse non è 
l'espressione d'un desiderio, il quale, so ve 
nisse seddisfatto; non potrebhe mancare 
contribuire al movimento di rialzo, che si è 
manifestato. i 


RI 


LLl____—__—me—mmtt———- 
D:SPACCI ELETTRICI: 
(AGENZIA STEFANI) $ 
Madrid, 20. — Gl’insorti giunsero ieri a 
-6 pom. a Fregenal;-ma- essendo-*avverti 
che ‘le truppe vs’ ‘avanzavano a gran giornate, 
partirono alle 8 verso la frontiera. 
Parigi; 21. =-Leggesirnel-Moniteune 
Stando alle ultime netizie avute dalla Spa- 


i iarià in Fi SI | sorti Om. avri È ta ala 
se Ue SPAGNA A 


frontièrà.. . : 
Dodici battaglioni d’infanteria ed uno squa- 


S. A. il principe Umberto, luogotenente | drone di Jascieri: venne! nessi a, disposi- 
generale Mel fuerchò Gitaliano, incaricato | Zione del Lino den SRI - 


ragona per disperdere le bande degl’in- 
ssorti. - sila ug Pea 
Nuova- Yotk ,A0. & Fu fpreserttita i cda- 
gresso la proposta tendente a chiedere che 
le forze militari, non debbano abbandonare 
il Sud prima chè, VOTA abbia dato la 
sua adesione. ? si 

Fu tenuto a Nuova-York 1 eting_per 
discatère)sugli affati do Qui Vimtérten- 
nero parecchi membri del Congresso ei altre 
notabilità. Furono propunciati alcuni 
| Si adottò una’ propésta ton cui di di 
che gli Stati Uniti devono aiutare le repub-_ 
bliche sorelle. 


Ofo 439; Coofà Gi BI a {LO 


‘0fò 


GIACOMO DINA; direttore 7 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 


= I ni 


Il dottofe Giuseppe Mameli Î SI RICERC; A vaglonzio 


dì Torino, Procuratore in Firenze, via 

Cavour n: 2, dà consulti legali sui nuovi | mere. per. una famiglia. 

Codici; ; alle persone. bisognose gratis | Dirigersi all’ Ufficio del giornale 
ogni sabato dal tocco alle cinque. | L'Opinione. 


AGAZZINO FOLGHI 


in Mercato Nuovo 
RECENT ARRIVO DI UN GRANDE ASSORTIMENTO DI 


CAMMINIERE: INGLESI 


da stufa e camminetti, in ferro, ottone e getto, Molle e Palette, Reggi- 
Molle, Soffietti, Spazzole, Alari, Ferri fusi in Boloir, Marmitte, Tegami, 
Gratello, Macinelli da-caffè, Vassoi di lamiera, Posate, Tejere, Vasi di por- 


UN CHIMICO FRANCESE 


che instituì e diresse delle Usine*in Iughilterra 


desidera collocarsi in Italia, dove venne a stabilirsi per riavvicinarsi alla 
sua famiglia. Esso assumerebba volent eri un interesse in una piccola usina 
che avesse probabilità ‘bastanti di avvenire. 

Esso ha sopratutto fatta una grande esperienza, ; nella fabbrica degli acidi 
grassi, nell’estrazione e nella purificazione degli olii, ecc., 0, può incaricarsi 
di montare ogni sorta di apparecchi. 

Munito di eccellenti. certificati per parte dei suoi antichi principali, fu: 
autorizzato inoltre dai. signori. Fenzi ed Hall ad indirizzare loro ls persone 
che, desiderassero informarsi sulla soa posizione sociale. 


[adirizzarsi al signor TZESSET figrio, 15, via Moatebello, Firenze. 


Via Via Pasquirolo; 14 44)EDO ARDO SONZ "SONZOGNO ne ses (Via Fresolana, se 


LA NOVITÀ | 


Giornale delle Mode e, dei Lavori femminili; de a itato 6 colle 
puove illustrazioni è incontrastabilmente IL PIU” GIOR- 
NALE DI MODE .CHE SI, PUBBLICHI IN Ta 
Si pubblica il 10, 20. e 30. d'ogni mese. 
PREZZO D'ABBONAMENTO 


alla prima edizione di lusso corredata di figurini colorati in gran formato, 
patrens, tavole colorate, ecc. 


cèllana dorati e dipinti; Tazze, Statuette: ed altri articoli. PAPIRI EI SSR SE IRE I a ENEA ET PR 
‘Vero Saponò Windsor inglese, prima qualità. PREZZI D'ABBONAMENTO Anno, Semestre Trimestre 
Pettini in gutta-percha d'America. di LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO pari VORO Ragno, franco, do PORIP' cesserà Let tr LA pel 
Giornale vtile ai proprietari di boschi, agli agenti di | per le Provincie Venete »30/— 24550» 8- 


" Presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 


sî trovano giornali francesi ‘ed inglesi che sî cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per motà del costo 
dell’abbonamento, 


campagna, alle autorità provinciali, alle comunali, 
agt Ingegneri, ece, 
Si pubblica in Firenze a fascicoli mensili di 48 pagine in- 89, colle istru- 
zioni necessarie all'intelligenza del testo. 
Prezzo annuo d’abbonamento Li 12. 
Rivolgersi all’Amministrazione della Rivista forestale; Firenze, piazza 
S. Maria Novella, n. 18, piano primo. 


Chi si associa per un Pa riceverà franco di posta in dono la Srenna 


della Novità pel 1866. 
Per \abbuonarsi toriare vaglia postale all'Edîtore sudetto , a Milano , via Pa- 


squirolo, n; 4%. 
A TITOLO DI SAGGIO 


Si spediranno i 3 [Vermeer che si pubblicano in gennaio a chi invierà un 
vaglia ‘postale di I. # al'Editore Edoardo Sonzogno, a \ulano. 


FF --___, 
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Si avvertono tutti coloro ch ISTE REI 
“at sto Le AL ap ie re della pubblicità loro offerta dal 


sue ud Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440. 

pra p mor degli annunzi in quarta pagina è di ‘cent. 30 la linea. Il Ir 

inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 ‘per linea tt 
Per gli annunzi e le inserzioni ché ; 
gono. uno Spazio considerevole, la Sé; 


si devono ripetere più volte 0 che richieg- 


greteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da 0. Carbone, vin Ghibellina nos 110. I 


